Capitolo 9: Il Bilancio di Previsione 1999




9.
BILANCIO DI PREVISIONE 1999

9.1

La situazione economica e patrimoniale


Una prima valutazione della gestione dell’Azienda deve tenere presente che i preventivi 1998  elaborati in sede di progettazione avevano un carattere parziale e di stima. Nonostante le molteplici novità normative contabili e fiscali, è comunque possibile tentare di tratteggiare un primo quadro generale che rappresenti, con un giusto grado di veridicità, lo stato delle cose. Ci sembra che i dati parziali evidenzino un allineamento al preventivo, con un forte impulso al contenimento alle spese correnti e per i servizi esterni. Le voci di spesa più rilevanti riguardano gli aspetti tipici ed imprescindibili delle attività che svolgiamo, come l’assistenza farmaceutica e sanitaria, l’acquisto di generi alimentari e beni di consumo, le manutenzioni e le utenze connesse alle strutture, i costi relativi alle prestazioni professionali ed alle consulenze, così come i costi relativi all’acquisto di farmaci e parafarmaci destinati alla rivendita.

Maggiore, invece, è lo spostamento del costo del personale rispetto alle risultanze effettive. Il costo del personale è inoltre una variabile che si ricollega in via indiretta alle nuove normative contrattuali e fiscali in tema di IRAP. Bisogna infine considerare la necessità dell’adeguamento della pianta organica rispetto alla attuale.

 Dal punto di vista delle entrate, i risultati ci impongono assoluta cautela e una quotidiana analisi degli andamenti per evitare, nel limite del possibile, spiacevoli sorprese e individuare tutte le opportunità di soluzione ai problemi economici.

E’ per questo che, perseverando negli sforzi compiuti, le prospettive di sviluppo aziendale non possono prescindere dalla definizione, nell’immediato futuro, di un corretto e funzionale contratto di servizio con l‘Amministrazione Comunale per il 1999

Nell’abito dell’analisi del bilancio si ritiene opportuno inserire brevi relazioni descrittive delle attività dei singoli servizi, includendo le attività previste per il 1999 con i relativi bilanci di previsione. 

9.2

RSA Isabella d’Este

Il servizio RSA “Isabella d’Este”, nel corso del 1998, ha cercato di consolidare e, per quanto possibile potenziare, i risultati di gestione già ottenuti nei passati esercizi.

La gestione aziendale, come si prevedeva, ha reso possibile più snellezza e maggiormente incisività dei servizi alla persona, ma, in questo primo anno, l’apparato organizzativo della struttura ha dovuto sopportare il peso dell’intera parte burocratica aziendale. Inevitabilmente la cosa ha inciso sul buon andamento, che probabilmente avrebbe potuto tendere a risultati migliori.

Non ci si vuole riferire esclusivamente all’andamento economico, ma anche alla gestione organizzativa dei servizi, tesa all’ottenimento del massimo standard di qualità raggiungibile

Proprio in quest’ottica si devono inquadrare gli interventi previsti nel 1999 e descritti di seguito in questa relazione.

Rette

Per il 1999 si prevede una rivalsa rette di poco superiore al 98 e costituita per la maggior parte dalla contribuzione di anziani o famiglie aventi un reddito tale da poter pagare per intero la retta. Il Comune dovrà contribuire per la rimanenza relativa agli anziani che non possono pagare per intero la retta.

Il gettito delle rivalse rimane pressochè invariato rispetto al 98 a causa dei lavori in corso che verranno completati a fine 99 con una leggera riduzione della capacità ricettiva nel suo complesso.

Lavori di ristrutturazione – tipologia degli ospiti accolti

In questi ultimi anni la RSA ha intrapreso un vasto progetto di rinnovamento e di ristrutturazione dello stabile, che proseguirà anche nel ’99. Tale ristrutturazione permetterà alla RSA di spostare il proprio target di utenza esclusivamente sui non autosufficienti totali (NAT), lasciando comunque un piano riservato ai NAP ( non autosufficienti parziali) che si vengono a trovare in condizioni estremamente disagiate nelle loro abitazioni.

Il principio alla base di questo intervento è quello di evitare di gravare la struttura con ingressi di anziani che potrebbero, con il potenziamento parallelo del Servizio di Assistenza Domiciliare, rimanere presso la loro abitazione, dedicando tutto il potenziale ricettivo all’accoglimento di quei cittadini che sono assolutamente impossibilitati a ricevere un’adeguata assistenza presso le mura domestiche.

A fine ’98 è stato terminato il 4° piano, portando la proporzione della tipologia degli ospiti accolti dai precedenti 54 NAT e 68 NAP agli attuali 66 NAT e 51 NAP. Nel ’99 si prevede di terminare il 5° piano con ulteriore aumento della capacità ricettiva rivolta ai NAT, prevedendo, sempre in via transitoria, 104 NAT e 20 NAP.

Organizzazione del servizio – nuova dotazione organica.
L’organizzazione del servizio RSA, è stato e sarà, ancora per tutto l’anno prossimo oggetto di ampia riflessione da parte del CdA dell’azienda, anche in considerazione del continuo evolversi della struttura. 

Mantenendo come punto fermo ed imprescindibile, quanto detto sopra, ovvero la finalizzazione degli interventi sul servizio ad una crescente qualità delle prestazioni, si intende operare per il raggiungimento dei seguenti risultati:

· maggiore qualificazione del personale, in special modo quello addetto all’assistenza diretta dell’ospite;

· riorganizzazione degli interventi da parte della cooperativa di assistenza agli ospiti, al fine di ottenere un’ottimizzazione dell’utilizzo di tale forza lavoro;

· riorganizzazione del servizio sanitario;

· potenziamento della struttura amministrativa.

I primi due punti, ovviamente, strettamente collegati tra di loro, sono soprattutto ispirati dalla duplice esigenza di considerare il personale addetto all’assistenza diretta dell’ospite quale risorsa primaria dell’azienda e di arrivare ad un mirato intervento della cooperativa esterna nel campo assistenziale.

Considerato quanto detto prima a proposito del progressivo mutamento della tipologia degli ospiti accolti, con un voluto sbilanciamento a favore degli ospiti NAT, si provvederà progressivamente a riqualificare il personale interno prima addetto agli ospiti NAP, per poterlo utilizzare esclusivamente nell’assistenza agli ospiti non autosufficienti totali, incaricando la cooperativa esterna dell’assistenza agli ospiti parzialmente autosufficienti.

Questa, che potrebbe sembrare una semplice razionalizzazione delle risorse, implica la ricerca della specializzazione e della maggior qualificazione per il personale di ruolo, con uno sforzo da parte dell’azienda che si tradurrà in un potenziamento della formazione, utilizzando, per questa, soprattutto le risorse interne.

L’organizzazione, o meglio la creazione, di un servizio sanitario in seno alla RSA, risponde infatti, oltre ad ovvie esigenze di opportunità, anche ad esigenze di abilitazione delle risorse interne e di innalzamento degli standard qualitativi.

Con la progressiva sanitarizzazione degli interventi erogati all’interno della struttura, non si è ritenuto opportuno riproporre l’affidamento dei servizi sanitari esclusivamente a personale esterno ad incarico professionale.

La nuova dotazione organica prevede infatti la creazione di 3 nuovi posti di medico, uno dei quali ricoprirà l’incarico di Direttore Sanitario.

In tal modo i reparti protetti ospitanti anziani allettati, spesso con gravi patologie, avranno medici professionisti dedicati esclusivamente alle soluzioni dei problemi, anche organizzativi, dei reparti protetti della RSA.

L’organizzazione del settore sanitario non può e non deve essere semplicemente un mero potenziamento del numero di addetti, seppure qualitativamente apprezzabile, ma deve coinvolgere soprattutto le attività e le iniziative che verranno messe in essere nel prossimo anno.

Le attività sanitarie andranno indirizzate verso: 

1. un potenziamento delle funzioni di prevenzione e di riabilitazione:

· accoglimento nuovi ospiti in struttura;

· organizzazione del lavoro in equipe tra le diverse figure professionali ed i diversi servizi;

2. apertura dei servizi all’esterno:

· servizio di riabilitazione e cure fisiche;

· servizio di podologia;

· ambulatorio di geriatria.

E’ importante accennare più in particolare al progetto di accoglimento dei nuovi ospiti in struttura. Il progetto ha l’obiettivo di accogliere nel modo più sereno possibile l’utente presso la RSA accompagnadolo nel passaggio dalla propria abitazione alla struttura e seguendolo con un’equipe multidisciplinare fino al suo completo inserimento secondo tempi e modalità da ricondurre ad un “progetto individuale”. Tenuto conto della delicatezza e della complessità del progetto, della necessità di rispettare le esigenze del singolo richiedente e della sua famiglia questo può comportare l’andare oltre i tempi burocratici (3 giorni) previsti per gli ingressi. Ciò, anche se implica una minore entrata per il servizio, viene considerato comunque positivo perché su questo l’azienda opera privilegiando l’aspetto qualitativo, sociale ed umano dei suoi utenti. 

Accanto a questa radicale riorganizzazione della parte socio – sanitaria della RSA, s’imponeva un adeguato potenziamento del servizio amministrativo, il quale, come detto, ha più di ogni altro servizio “ASPeF” supportato l’attività aziendale generale. Per questo motivo si ricopriranno i posti vacanti e verrà istituito un nuovo posto per un ragioniere, al fine di privilegiare più in particolare la parte economico – finanziaria del settore amministrativo evitando così di esternalizzare le prestazioni.

Dopo un anno di attivita` del servizio ristorazione e` innegabile la crescita della realtà produttiva del settore. Accanto alla gestione dei pasti serviti agli ospiti della Casa di Riposo (Anziani e utenti del CPHI), è nato un servizio del tutto nuovo “Il pasto in asporto”.

 La produzione di pasti per il domicilio rispetto a quella del pasto in struttura implica uno sforzo decisamente più impegnativo per gli operatori, dal punto di vista puramente lavorativo che come vigilanza igienico-sanitaria. 

Affrontati e superati i primi ostacoli per la realizzazione del servizio, questo si è dimostrato valido; prova ne sia la crescita continua delle richieste da parte degli utenti del Sad: da 20/25 pasti in gennaio siamo arrivati a 45/50 in settembre.  

Resta comunque ancora da definire una collocazione maggiormente idonea e l’acquisto, già preventivato, di nuovi contenitori per l’asporto.

In alternativa al pasto a domicilio, gli utenti SAD hanno mostrato di gradire anche la formula del pasto consumato presso la RSA. Questi anziani usufruiscono dello stesso trattamento degli ospiti in struttura:  il personale li accoglie e fa in  modo che non si sentano estranei e possano consumare il pasto in un’atmosfera il più possibile familiare. 

Oltre a fornire il pasto per gli anziani residenti nel Comune di Mantova, nella RSA funziona ormai da un anno una mensa per gli obiettori del comune stesso. Dopo qualche iniziale disguido sulle prenotazioni, è stato trovato un accordo con l’ufficio addetto.

Sul fronte dei nuovi servizi il 1999 prevede l’istituzione della mensa per il personale, una realtà gestionale diversa da tutte le altre, per questo sarà necessario predisporre tempi, modi e spazi adeguati.

Occorre notare come la realizzazione di tutti questi servizi, in previsione dell’applicazione del D.L. 155 del 26/5/97   (vera e propria rivoluzione del settore), saranno sempre più onerosi ed impegnativi per gli operatori e per l’azienda. Solo durante l’applicazione delle procedure per dotarsi del piano di autocontrollo igienico-sanitario valido, si quantificherà esattamente la mole di lavoro aggiuntiva,  in ogni caso al più presto  sarà necessaria la nomina del Responsabile  dell’HACCP e di un gruppo di collaboratori.

Dal punto di vosta organizzativo è opportuno sottolineare la novità della centralizzazione degli acquisti, quest’anno vissuta in via sperimentale. Tale iniziativa si e` rivelata discretamente efficace per semplificare gli approvvigionamenti, un metodo che ha bisogno ancora di essere perfezionato, ma che sta dando risultati soddisfacenti, sia nella gestione magazzino sia nella gestione contabile.

             La sperimentazione si e` basata sulla fornitura semiglobale di generi alimentari da parte di una   ditta specializzata. La novita` consiste nella consegna da parte di un unica ditta, di prodotti vari di solito reperibili sul mercato solo rivolgendosi a piu` fornitori. 

            La ditta fornisce circa  il 60% del fatturato annuale con una vasta gamma di generi (carne, pollame, formaggi,pelati, biscotti fette biscottate salumi ecc) , mentre i prodotti ortofrutticoli, il pane, i prodotti per la colazione e quelli  dietetici , la pasticceria, la pasta fresca ed altri generi vari di modesto consumo vengono acquistati presso ditte diverse.

Bilancio di previsione 1999 RSA





A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni





a)
Rette RSA


1.910.000.000 

b)
Vari


60.000.000 

 2) Variazione delle rimanenze



0 

 3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione



0 

 4) Incrementi di immobilizz. per lavori interni



0 

 5) Altri ricavi e proventi





a)
Contributi





 Comune


273.000.000 


 Regione


1.019.429.000 


 - ASL


2.000.000.000 

b)
Altri ricavi e proventi vari





 - Ristorazione obiettori


10.500.000 


 - Gestione del CPIH e Comunità Alloggio


36.000.000 


 - Rimborsi costi telefonici


1.000.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


5.393.274.067 

B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto generi alimentari


300.000.000 


 - Acquisto mat. medico per assist. farm. e sanit.


320.000.000 


 -  Attività di animazione, soggiorni e gite


15.000.000 


 - Acquisto materiali di consumo vari 


17.200.000 


 - Materiali di pulizia


75.000.000 


 - Cancelleria


10.000.000 


 - Materiale pubblicitario


9.000.000 


 - Carburanti e lubrificanti


2.000.000 


 - Teleriscaldamento


200.000.000 

 2) Costi per servizi






 - Trasporti


0 


 - Energia elettrica


63.000.000 


 - Acqua e Gas


35.000.000 


 - Spese per manutenzioni e riparazioni varie


60.642.000 


 - Manutenzioni contrattuali 


29.000.000 


 - Compensi agli amministratori


31.185.000 


 - Compensi ai sindaci


16.830.000 


 - Consulenze tecniche 


30.780.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro 


        24.000.000 


 - Servizi barbiere e parrucchiere


45.000.000 


 - Spese lavanderia biancheria piana


83.000.000 


 - Spese lavanderia indumenti ospiti


38.000.000 


 - Servizio di portineria


38.000.000 


 - Servizio di pulizia


153.000.000 


 - Compensi pofessionisti


149.500.000 


 - Comp. collab. occasionali e comp. co.co.co.


30.000.000 


 - Enpam / Inps a carico azienda 


3.500.000 


 - Gestione reparti NAP


300.000.000 


 - Spese per manutenzione automezzi


2.500.000 


 - Spese per assicurazione automezzi


1.500.000 


 - Altre spese per automezzi 


1.100.000 


 - Spese telefoniche


31.000.000 


 - Spese postali e di affrancatura


4.500.000 


 - Assicurazioni diverse 


6.000.000 


 - Spese di rappresentanza


500.000 


 - Spese viaggi e trasferte


1.000.000 


 - Piccole spese economali e fondo cassa


5.000.000 


 - Altre spese per servizi


0 

 3) Costi per godimento beni di terzi






 - Noleggio strutture e attrezzature 


44.000.000 

 4) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


2.236.626.486 


 - Contributi


626.145.416 


 - Trattamento di fine rapporto


179.137.903 


 - Divise per il personale


9.750.000 


 - Buoni pasto


32.571.200 


 - Altri costi per il personale




 5) Ammortamenti e svalutazioni






 - Ammortamento immobilizzazioni materiali


50.000.000 

 6)
Variazioni delle rimanenze 





 - Rimanenze iniziali


30.000.000 


 - (Rimanenze finali)


(45.000.000)

B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 7)
Oneri diversi di gestione





 - Canoni di smaltimento rifiuti urbani e speciali


30.000.000 


 - Abbonamenti a testi, riviste, quotidiani e RAI


5.000.000 


 - Contributi ad associzioni sindac. e di categoria


1.000.000 


 - Tasse di circolazione automezzi


1.400.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


5.332.368.005 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE











TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 8)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


127.426.172 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


127.426.172 








TOTALE          "A"


5.309.929.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


5.459.794.177 








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO 

DI GESTIONE PER SERVIZIO



-L.    149.865.177 

9.3

Servizio Assistenza Domiciliare

I servizi del SAD comprendono l'erogazione di prestazioni socioassistenziali rivolte ad anziani e a portatori di handicap, il trasporto,  la preparazione e consegna di pasti a domicilio, servizi di lavanderia e servizi di pulizia residenziale. Il SAD inoltre provvede alla copertura dei costi dei sollevatori e di un professionista podologo. Da diversi anni i dati relativi all'utenza del SAD presentano un andamento di forte crescita. Dal 1996 al 1997 l'aumento è stato complessivamente del 28,8%, gli utenti essendo passati da 340 a 438 (a cui vanno aggiunti annualmente circa 75 utenti del servizio di telesoccorso).  Per il 1998 le proiezioni su base annua confermano l'incremento del numero degli utenti (+ 41,4%) che salirebbero così complessivamente a 481 unità. Il servizio che va incontro al maggior numero di richieste è rappresentato dalle prestazioni socioassistenziali rivolte a gli anziani.

Per il 1999 si prevede un ulteriore incremento pari al 61,7%

Tab. 1 Numero utenti SAD

Anno
1996
1997
1998
1999

Totale utenti
340
438
481
550

Dal punto di vista economico, data la natura del servizio e la tipologia degli utenti, il Sad è da anni strutturalmente un servizio in perdita, anche se la tendenza all'incremento del divario tra entrate e uscite si è pressoché arrestata nel corso degli ultimi due anni. Alla razionalizzazione fisiologica intervenuta nel 1997, dovuta ad una più efficiente copertura del bisogno in seguito al rientro in servizio di dipendenti assenti a vario titolo nel corso del 1996, segue una ristrutturazione gestionale che consente di contenere il disavanzo attraverso una razionalizzazione delle uscite non connesse alla spesa per il personale e un incremento delle entrate. Si è inoltre preventivato un aumento di spesa per il potenziamento dei servizi più richiesti (prestazioni socioassistenziali, telesoccorso, preparazione e consegna pasti) e il contenimento dei costi, razionalizzando ulteriormente l'utilizzo del personale dipendente e della cooperativa convenzionata che fornisce personale impiegato per l'erogazione delle prestazioni socioassistenziali. A questo progressivo aumento della domanda vanno aggiunti anche i vincoli posti sulla determinazione dei prezzi di erogazione dei servizi, come ad esempio l'impossibilità di procedere ad un adeguamento tariffario per coprire i costi reali. Prendendo ad esempio le prestazioni socioassistenziali, esse costano quasi il doppio rispetto al contributo orario richiesto alle famiglie - £ 21.500 orarie contro £ 11.500 orarie. Senza calcolare le ulteriori spese gestionali che gravano proporzionalmente sul servizio.

Secondo il bilancio preventivo, nel 1999 si realizzerà un incremento delle prestazioni offerte, un incremento delle entrate (attraverso il contratto di servizio, previsto dallo statuto dell'azienda, che comporta un contributo non ancora inserito nel bilancio preconsuntivo 1998, e al maggiore importo, dovuto al contestuale aumento delle prestazioni, della cifra complessiva delle rette) e infine una ulteriore razionalizzazione della spesa (i servizi pressoché inutilizzati, quali le prestazioni del podologo e di lavanderia vengono assorbiti dall’insieme delle prestazioni erogate dalla RSA e dal Centro Diurno). 

Naturalmente gli indicatori utili per valutare un servizio non possono essere esclusivamente di natura economico-contabile. La dimensione qualitativa delle prestazioni, specie nel settore dei servizi alle persone e alle famiglie, è centrale per una corretta valutazione del significato complessivo dell'attività del SAD. Da questo punto di vista è già iniziato uno sforzo di monitoraggio e di valutazione continua dei bisogni degli utenti ed è prevista nel 1999 una campagna di sensibilizzazione per incrementare il grado di informazione tra la popolazione anziana che ancora non usufruisce dei servizi di assistenza domiciliare (si calcola che attualmente le persone sole di età superiore ai 65 anni siano circa 3.700, in un contesto più complessivo di tendenziale e pronunciato invecchiamento demografico -la popolazione anziana a Mantova rappresenta il 30% della popolazione totale).

Bilancio di previsione 1999 SAD





A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni





a)
Rette SAD





 - a1) Pasti


115.000.000 


 - a2) Consegna pasti


43.875.000 


 - a3) Sollevatori


15.000.000 


 - a4) Trasporto anziani





 - a5) Prestazioni socio - sanitarie


275.000.000 

b)
Vari


40.000.000 

 2) Altri ricavi e proventi





a)
Contributi





  Comune


177.000.000 


 Regione


0


 ASL


400.000.000 

b)
Altri ricavi e proventi vari





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


1.065.875.000 

B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto materiali di consumo vari 


2.000.000 


 - Cancelleria


3.000.000 


 - Materiale pubblicitario


2.000.000 


 - Carburanti e lubrificanti


13.000.000 

 2) Costi per servizi






 - Energia elettrica


100.000 


 - Compensi agli amministratori


4.851.000 


 - Compensi ai sindaci


2.618.000 


 - Consulenze tecniche 


3.550.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro 


          3.000.000 


 - Acquisto pasti


154.212.500 


 - Consegna pasti


60.000.000 


 - Servizio assistenza geriatrica domiciliare


296.000.000 


 - Spese per manutenzione automezzi


10.000.000 


 - Spese per assicurazione automezzi


9.000.000 


 - Altre spese per automezzi 


3.800.000 


 - Spese telefoniche


6.500.000 


 - Spese postali e di affrancatura


7.000.000 


 - Assicurazioni diverse 


2.300.000 


 - Spese di rappresentanza


500.000 


 - Spese viaggi e trasferte


500.000 


 - Piccole spese economali e fondo cassa


500.000 

 3) Costi per godimento beni di terzi






 - Noleggio strutture e attrezzature 


42.000.000 

 4) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


319.000.000 


 - Contributi


110.000.000 


 - Trattamento di fine rapporto


29.000.000 


 - Divise per il personale


8.000.000 


 - Buoni pasto


17.500.000 


 - Altri costi per il personale


4.000.000 

 5)
Oneri diversi di gestione





 - Tasse di circolazione automezzi


2.300.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


1.116.231.500 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 6)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


20.000.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


20.000.000 








TOTALE          "A"


1.065.875.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


1.136.231.500 








TOTALE          "C"




AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



-L.  70.356.500 

9.4

Centro Diurno “Andrea Bertolini”

Il Centro Diurno “Andrea Bertolini” nasce dalla consapevolezza di dover ampliare il più possibile le tipologie di risposte alla composita e crescente domanda proveniente dalla popolazione anziana e dai familiari che ne condividono fatiche ed affetti.

Questo centro, che inizierà la sua attività con il 1999, è dedicato ad un giovane volontario, Andrea, il cui vuoto causato dalla scomparsa prematura è stato riempito dal ricordo vivo di chi ha potuto conoscere la sua generosità e dalle molte e nuove disponibilità di giovani e meno giovani che, con il suo esempio, si sono “messi in gioco” insieme agli ospiti e agli operatori.

Tra questi, in particolare, vi sono Daniela e Giuseppe, mamma e papà di Andrea.

Il centro diurno "Andrea Bertolini" ha una capacità ricettiva di 12 posti per anziani. Le finalità di questo servizio sono:

• favorire la permanenza dell'anziano nel proprio ambiente di vita; 

• rimuovere lo stato di isolamento/ emarginazione e favorire la socializzazione;

• mantenere e/o migliorare le capacità residue fisiche e psichiche;

• fornire sollievo alla famiglia.

Il centro diurno si rivolge a persone anziane o adulte con patologie di vario tipo; gli utenti del centro diurno vengono individuati tra soggetti con:

• limitazione della mobilità e patologie invalidanti (anche in via transitoria);

• involuzioni senili e/o disorientamento spazio temporale;

• forme depressive stabilizzate, che non richiedono un controllo medico sanitario continuativo.

L'accesso al centro diurno è filtrato dall'U.V.G. territoriale tramite una valutazione multidimensionale.

Il servizio funziona tutto l'anno con apertura dal lunedì al venerdì compreso, con orario dalle 7.30 alle 18.00. Le prestazioni che vengono garantite sono:

• assistenza tutelare;

• assistenza infermieristica programmata 

Attività di gruppo
Vengono inoltre svolte diverse attività quali:

• sedute di riattivazione psicomotoria;

• interventi di gruppo e/o individuali per la stimolazione cognitiva e la mobilitazione fisica;

• animazione (ludica, manuale, feste, ecc...).

In relazione alle caratteristiche dell'utenza si prevede la formazione di piccoli gruppi omogenei per lo svolgimento delle specifiche attività o di programmi più individualizzati.

Il personale è costituito da:

· Assistente sociale (responsabile del SAD) che cura le ammissioni, l'attuazione dei piani personalizzati, le verifiche periodiche dei progetti individuali e dell'organizzazione complessiva.

· Referente animatore per 30 ore settimanali con mansioni di:

• attivazione dei gruppi;

• organizzazione attività del centro;

• coordinamento del personale;

• rapporti con volontariato;

• rapporti e collaborazione con il personale sanitario.

· Assistenti socio sanitarie. L'organizzazione del servizio prevede una compresenza degli operatori nell'orario del pranzo ed una loro alternanza e rotazione.

· Psicomotricista e/o fisioterapista.

Si attiveranno inoltre collaborazioni con il volontariato per il supporto alle attività ludico/ricreative. 

Riteniamo che sia importante formulare un programma vario nell'arco della settimana, in modo che vi possa essere qualcosa di nuovo e di interessante per tutti, per stimolare l'anziano sotto i vari aspetti e per creare un clima dinamico, sia per l'anziano che per l'operatore.

Si è quindi deciso di svolgere le sedute di psicomotricità per 3 giorni alla settimana, a giorni alterni, e di organizzare nei rimanenti 2 giorni, in uno le attività focalizzate in particolare sulle capacità di attenzione, concentrazione e memoria, e dedicare l'altro ai lavori manuali.

La psicomotricità
La psicomotricità si svolgerà in piccoli gruppi. Questi gruppi sono eterogenei, sia per età che per patologia. La partecipazione è volontaria e ogni anziano può decidere non solo giorno per giorno, ma anche esercizio per esercizio a quale e come partecipare. La psicomotricità si pone come obiettivo:

• la riattivazione delle diverse parti del corpo, soprattutto degli arti;

• la valorizzazione del movimento e della ricerca di strategie personali per favorire il mantenimento delle capacità motorie;

• la motivazione nel riscoprire e risentire il proprio corpo non solo come una parte che si è ormai consumata, ma come parte ancora in grado di fare qualcosa, non solo per funzionare, ma anche per divertirsi e per comunicare con gli altri.

Come tutte le proposte di attività che si rivolgono alla persona, il fattore determinante per il coinvolgimento è la "motivazione"; quindi è importante che l'anziano possa scegliere in libertà se e come partecipare.

Contemporaneamente è necessario un clima tranquillo, sereno e una proposta adeguata per mettere la persona a proprio agio e renderla disponibile a sperimentarsi. 

Mentre su queste problematiche si interviene con un rapporto individuale, nel contesto del gruppo si crea uno spazio di sicurezza (spazio che permette un movimento sicuro) dove l'anziano sentendosi più tutelato ed adeguato può permettersi di sperimentarsi.

La seduta di psicomotricità si divide in varie fasi: all'inizio vi è un  momento di accoglimento, di saluto, ma anche di ricordo (chi fa parte del gruppo, come si chiamano i partecipanti, chi manca, che giorno è, ...);

• dopodiché si passa agli esercizi per la respirazione in modo da focalizzare l'attenzione dei partecipanti sul proprio corpo e prepararli all'esercizio fisico;

• si passa poi alla fase di ginnastica senza oggetti, proposti in maniera da permettere all'anziano di ripercorrere mentalmente le varie parti del corpo e (ri)costruirsi uno schema corporeo integro;

• seguono poi gli esercizi con oggetti che cambiano di volta in volta e che servono a stimolare il tatto, a incentivare il movimento e a mantenere viva una certa curiosità verso gli oggetti che ci circondano;

• infine si propongono giochi o altre attività ludiche.

La stimolazione cognitiva
Si propongono diversi giochi per la memoria, giochi strategici e di società.

Questa attività si svolgerà in piccoli gruppi di 4/5 persone con simili capacità cognitive, in modo da stimolare adeguatamente le loro capacità di attenzione, concentrazione e di memoria.

Le attività manuali
Si basano sul concetto di far "partecipare" più persone possibili allo stesso tempo, anche a vari livelli, e perciò si svolgeranno intorno ad un grande tavolo, al quale si può avvicinare ed aggregare chi ha voglia di partecipare.

Questa disposizione permette di osservare l'attività che viene svolta anche a chi vuole stare a distanza; inoltre stimola il coinvolgimento alla socializzazione o l'intervento nel dare qualche suggerimento a chi lavora.

In questa contesto non è importante solo la partecipazione attiva, ma anche la stimolazione passiva che comunque permette a chi non vuole partecipare direttamente di seguire ciò che succede.

E’ importante nelle attività manuali non porsi come obiettivo soltanto il prodotto finito e perfetto, ma anche la partecipazione al processo creativo e produttivo in un clima sereno in cui ognuno si può sperimentare .

Animazione
I1 concetto di animazione in questo servizio spazia certamente in un campo più vasto; all'interno di tale concetto noi ricomprendiamo una serie di attività, da quelle ludiche, ricreative, a quelle più strettamente legate alla capacità manuale e alla attività psicomo- motoria.

Questo perché ogni singola attività svolta sia da tutti partecipata (anziani e operatori) e tenga conto della specificità é della modalità di ogni persona.

Il programma giornaliero o settimanale del centro diurno prevede attività strutturate, proposte dagli operatori, ma che mettono in rilievo le capacità degli anziani e loro interessi e che possono comunque essere modificate.

Le attività fisse sono le feste che vengono decise insieme agli anziani ed hanno come tema un argomento specifico (festa di Natale, di Primavera, di Pasqua ecc...). e vedono anziani e operatori coinvolti nella preparazione e nello svolgimento dell'evento.

Ogni mese vengono festeggiati i compleanni di coloro che frequentano il centro e sono sempre gli anziani e gli operatori a scegliere il regalo ed ad allestire la festa.

I giochi di società vengono svolti individualmente, ma anche a squadre ed hanno quasi sempre l'intento di stimolare l'attenzione, la concentrazione, la memoria, oltre a quelli più finalizzati alla stimolazione sensoriale.

Le altre attività, gare di briscola, gite, cruciverba, ecc. vengono proposte agli anziani senza l'obbligo di parteciparvi, ma sempre stimolando l'anziano alla scelta di qualcosa di alternativo.

Bilancio di previsione 1999 Centro Diurno











A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni





a)
Rette Centro Diurno


109.400.000 

2) Altri ricavi e proventi





a)
Contributi





 - ASL


177.888.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


287.288.000 







B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto generi alimentari


18.000.000 


 -  attività di animazione


9.000.000 


 - Acquisto materiali di consumo vari 


4.000.000 


 - Carburanti e lubrificanti


1.500.000 


 - Teleriscaldamento


5.000.000 

 2) Costi per servizi






 - Energia elettrica


2.600.000 


 - Acqua e Gas


2.000.000 


 - Spese per manutenzioni e riparazioni varie


1.000.000 


 - Compensi agli amministratori


2.079.000 


 - Compensi ai sindaci


1.121.000 


 - Consulenze tecniche 


1.000.000 


 - Servizio di portineria


2.000.000 


 - Servizio di pulizia


23.000.000 


 - Compensi animatore


32.000.000 


 - Compensi pofessionisti


11.000.000 


 - Altri compensi professionali


11.000.000 


 - Servizio di gestione funzionamento servizi


103.000.000 


 - Spese per manutenzione automezzi


500.000 


 - Spese per assicurazione automezzi


488.000 


 - Spese telefoniche


1.500.000 

 3) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


25.389.309 


 - Contributi


6.705.526


 - Trattamento di fine rapporto


2.018.744

 4) Ammortamenti e svalutazioni






 - Ammortamento immobilizzazioni materiali


10.000.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


275.901.579 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 5)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


1.565.745


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


1.565.745








TOTALE          "A"


287.288.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


277.467.324 








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



 L.9.820.676                      

9.5

Dormitorio Pubblico

La delibera CdA 24 aprile 1998 n.37, nel recepire le scelte dell’Amministrazione Comunale di Mantova, indica i criteri fordamentali con cui l’Azienda intende gestire e sviluppare il servizio di dormitorio pubblico maschile sito in via Ariosto 1, a Mantova, con la dotazione di n° 13 posti.

Prima di tutto esso è da considerarsi parte integrante della rete dei servizi aziendali. Questo significa  che esso sarà un servizio che avrà un inquadramento organizzativo che ne riconosca l’importanza e l’identità rispetto agli altri servizi aziendali, da gestire secondo le finalità stabilite dallo statuto (in particolare artt. 1-4), che si avvarrà delle sinergie offerte dagli altri servizi aziendali (sanitari, domiciliari, culturali e di animazione territoriale) secondo le necessità e le possibili linee di sviluppo di tutta l’azienda. Inoltre, data la particolarità e la delicatezza delle prestazioni che in esso vengono erogate, esso riceverà da parte del CdA e della Direzione le conseguenti attenzioni.

In secondo luogo, la gestione dovrà essere imperniata sull’integrazione dello stesso con gli altri servizi cosiddetti a bassa soglia presenti nel territorio mantovano nonchè delle provincie limitrofe. Il protocollo di collaborazione che la delibera indica, da realizzarsi con l’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Mantova, la Caritas Diocesana e le strutture ad essa collegate, con il Centro Interculturale dell’Amministrazione Provinciale, con la medicina di base e il settore tossicodipendenze dell’ASSI/ASL di Mantova, con il settore psichiatria dell’ASL “Carlo Poma” di Mantova, con gli enti di patronato e con le associazioni di volontariato, dovrà esprimere il carattere al contempo sociale, socio-sanitario e socio-culturale con cui il Dormitorio insieme alle altre unità di offerta sono chiamate ad operare per affrontare le situazioni di marginalità grave di cui sono portatrici le persone che ad esso afferiscono. Ancor più che per altri tipi di intervento, la contemporanea azione relazionale, sociale e sanitaria, di mediazione culturale, rappresenta una prospettiva imprescindibile nella predisposizione delle risposte che verranno date. L’integrazione, pertanto, non sarà solo una collaborazione tra entità diverse, bensì una messa in comune nell’ottica della complementarietà di quanto ognuno è chiamato istituzionalmente a fare.

La terza importante indicazione della deliberazione riguarda la ristrutturazione dei locali messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale. Essa dovrà essere adeguagta e coerente con le attività che il Dormitorio realizzerà. Insieme alla possibilità di una dignitosa accoglienza notturna, articolata in modo flessibile secondo le problematiche di cui sono portatori gli ospiti (precarietà sociale, tossicodipendenza, immigrazione, ecc.), in esso si svolgeranno attività di segretariato sociale, di prima assistenza sanitaria, di mensa serale e di prima colazione, di counselling sociale. Se, da una parte, le regole di fruizione dovranno evitare un utilizzo improprio - non temporaneo -, dall’altra in esso si dovrà trovare tutto quanto è necessario affinché, nel rispetto della libertà della persona, esso possa effettivamente essere un punto di incontro in cui è possibile interrompere i meccanismi perversi dell’emarginazione. La presenza di personale qualificato e di  una programmazione sottoposta a costante verifica, garantiranno tali obiettivi.

L’equipe

Grande rilevanza, per la riuscita del progetto, assume l’equipe degli operatori. Ad essa viene chiesta una competenza articolata su due tre piani: 

la gestione del servizio compreso il monitoraggio dei risultati, 

l’innovazione finalizzata a rendere aderente lo stesso all’evoluzione dei bisogni, 

la collaborazione con altri servizi ed enti coinvolti. 

A tal fine sono previste due tipi di figure. Il coordinatore, il quale deve avere competenze riconosciute nel settore, linguistiche, organizzative, di elaborazione progettuale, di lavoro di rete. Gli operatori, che inizialmente sono due, i quali hanno competenze di conduzione dell’accoglienza e di relazione positiva con gli ospiti. 

A partire dalla terza fase del progetto l’equipe dovrà seguire una piano di formazione permanente, stabilito in collaborazione con la Direzione e connesso con la sezione formazione del piano-programma aziendale, valorizzando tutte le opportunità offerte dalla Regione Lombardia, dalla legislazione sociale nazionale e dai Programmi dell’Unione Europea.

Bilancio di previsione 1999 Dormitorio Pubblico











A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni





 2) Altri ricavi e proventi





a)
Contributi





  Comune


200.000.000 


 - Fitti


5.800.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


205.800.000 







B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Materiale pubblicitario


500.000 


 - Teleriscaldamento


30.000.000 

 2) Costi per servizi






 - Energia elettrica


7.200.000 


 - Acqua e Gas


4.000.000 


 - Spese per manutenzioni e riparazioni varie


10.000.000 


 - Compensi agli amministratori


2.028.000 


 - Compensi ai sindaci


1.122.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro 


4.000.000 


 - Servizio di pulizia


43.000.000 


 - Comp. collab. occasionali e comp. co.co.co.


102.000.000 


 - Spese telefoniche


2.000.000 


 - Assicurazioni diverse 


700.000 


 - Piccole spese economali e fondo cassa


500.000 

 3) Costi per godimento beni di terzi






 - Spese condominiali


2.000.000

 4) Ammortamenti e svalutazioni






 - Ammortamento immobilizzazioni materiali


15.000.000 

 5)
Oneri diversi di gestione





 - Abbonamenti a testi, riviste, quotidiani e RAI


500.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


224.550.000 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO











TOTALE          "A"


205.800.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


224.550.000








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



- L.18.750.000 

9.6

Le Farmacie

L’indagine di marketing svolta a cavallo di settembre e ottobre 1998 delle due farmacie ci ha fornito dati fondamentali al fine di comprendere in modo più esatto la realtà che le circonda e le esigenze della loro utenza.

La farmacia Gramsci e la farmacia Due Pini si sono rivelate profondamente diverse sotto molti punti di vista. Innanzi tutto la Farmacia Gramsci ha un' affluenza di molto maggiore a quella della Farmacia Due Pini. In secondo luogo il target di utenti è profondamente differente: mentre presso la Farmacia Gramsci si recano professionisti e studenti e solo in parte minore pensionati, presso la Farmacia Due Pini si recano pensionati, operai e casalinghe.

Le risposte ai questionari, hanno rivelato per la Farmacia Gramsci che un quarto dell' utenza è abbastanza contento del servizio offerto, mentre per la Farmacia Due Pini la totalità dell' utenza è molto contenta del servizio offerto.

Per quanto riguarda la maggiore flessibilità di orario l'utenza della Farmacia Gramsci si è rivelata favorevole con la preferenza per l'orario 19.30/21 e 12.30/15.00; l'utenza della Farmacia Due Pini non sente invece questa necessità. Circa la metà degli utenti della Farmacia Gramsci non si reca sempre e solo presso quella farmacia, mentre circa i due terzi dell'utenza della farmacia Due Pini vi si reca sempre. Più della metà dell'utenza della Farmacia Gramsci e della Farmacia Due Pini gradirebbe la prenotazione di visite specialistiche. Quasi la metà degli utenti di entrambe le farmacie sono costretti ad assumere farmaci in modo costante, e un terzo di utenza fa uso di prodotti omeopatici e fitoterapici. In entrambe le farmacie i due terzi dell'utenza non sono a conoscenza della preparazione presso la stessa di farmaci a costo inferiore di quelli industriali. In entrambe le farmacie i due terzi dell'utenza gradirebbero trovarvi prodotti cosmetici, apparecchi elettro-medicali e articoli da sanità- shop.

Presso la farmacia Due Pini l'utente gradirebbe gli venissero offerti esami per il diabete, la glicemia e del sangue. Per quanto riguarda la farmacia Gramsci l'utente non ha fatto esplicite richieste.

Le proposte

Farmacia Gramsci

Coerentemente con la strategia aziendale le farmacie agiscono nell’ottica della valorizzazione e soddisfazione del cliente in modo da fidelizzarlo. Questo avviene attraverso un costante ascolto/interlocuzione con il cliente (marketing sociale), l’ammodernamento e la funzionalizzazione degli spazi, l’offerta di servizi informativi alla clientela finalizzati a divulgare regole di comportamento per ridurre quei fattori di rischio ambientali ed individuali, la distribuzione di gadgets omaggio, la consegna di farmaci a domicilio su richiesta delle associazioni di volontariato per ridurre i disagi di persone anziane, invalide e in temporanea difficoltà. Nel 99 si cercherà inoltre di contrastare la concorrenza determinata dall’insediamento della nuova farmacia in p.le De Gasperi mantenendo un assortimento etico e di parafarmaco tale da soddisfare al massimo le esigenze dei clienti e nello stesso tempo si cercherà di ridurre al minimo le spese.Il bilancio di previsione per il 1999 e i successivi è coerente con questa prospettiva. Rispetto al 1998 si presenta un aumento delle entrate stimato su un 12% con il mantenimento pressochè costante delle spese (+2%). E’ da rilevare che l’utile rispetto al bilancio del 1998 diminuisce intorno al 20% in quanto il servizio farmacie è passato dalla gestione in economia del Comune alla gestione dell’ASPeF che comporta spese prima non addebitate. E’ in fase di studio per la farmacia Gramsci una sua migliore localizzazione che consenta un accesso alla clientela più agevole, una maggior visibilità del servizio e un ampliamento dell’orario di apertura dalle 8 alle 21, così come richiesto dai cittadini intervistati.

Bilancio di previsione 1999 Farmacia Gramsci





A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni





l)
Vendita farmaci


2.030.000.000 

 2) Variazione delle rimanenze



0 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


2.030.000.000 

B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto farmaci e parafarmaci farmacie


1.400.000.000 


 - Acquisto materiali di consumo vari 


100.000 


 - Materiale pubblicitario


2.000.000 

 2) Costi per servizi






 - Energia elettrica


2.700.000 


 - Acqua e Gas


400.000 


 - Spese per manutenzioni e riparazioni varie


1.500.000 


 - Manutenzioni contrattuali 


500.000 


 - Compensi agli amministratori


14.553.000 


 - Compensi ai sindaci


7.854.000 


 - Consulenze tecniche 


2.800.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro 


1.000.000 


 - Servizio di pulizia


8.350.000 


 - Compensi pofessionisti


13.000.000 


 - Spese telefoniche


1.400.000 


 - Spese postali e di affrancatura


50.000 


 - Assicurazioni diverse (n. 7)


4.300.000 


 - Piccole spese economali e fondo cassa


1.500.000 

 3) Costi per godimento beni di terzi






 - Affitti e locazioni


35.000.000 


 - Spese condominiali


4.150.000 


 - Noleggio strutture e attrezzature (n. 8)


5.000.000 

 4) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


269.234.531 


 - Contributi


73.129.329 


 - Trattamento di fine rapporto


22.880.600 


 - Divise per il personale


600.000 


 - Buoni pasto


22.000.000 

 5) Ammortamenti e svalutazioni






 - Ammortamento immobilizzazioni materiali


13.000.000 

 6)
Variazioni delle rimanenze 





 - Rimanenze iniziali


200.000.000 


 - (Rimanenze finali)


(200.000.000)

 7)
Accantonamenti per rischi




 8)
Oneri diversi di gestione





 - Utif


65.000 


 - Tasse di concessione regionale


1.081.000 


 - Imposta di registro


385.000 


 - Canoni di smaltimento rifiuti urbani e speciali


300.000 


 - Abbonamenti a testi, riviste, quotidiani e RAI


580.000 


 - Contributi ad associzioni sindac. e di categoria


750.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


1.910.162.460 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 9)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


17.000.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


17.000.000 








TOTALE          "A"


2.030.000.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


1.927.162.460 








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



 L.  102.837.540 

Farmacia Due Pini

E’ ormai evidente che da tempo è in atto una trasformazione nelle modalità di erogazione del servizio offerto: mentre prima i costi erano in maniera predominante a carico del S.S.N. adesso si assiste ad una sempre maggiore partecipazione alla spesa da parte degli utenti.

Questo comporta per la farmacia uno sviluppo di quella che è definita “Autogestione della salute” con la valorizzazione del ruolo di consulente del farmacista e con la farmacia che deve diventare sempre di più un centro di servizi e punto di riferimento per gli utenti. 

Molto utile sarà il posizionamento della farmacia Due Pini in modo da renderla più visibile e più ampia ma soprattutto utile sarà istituire un moderno laboratorio di preparazioni galeniche: la farmacia ne trarrebbe occasione di ulteriore crescita. 

Per il 1999 è da confermare la tendenza all’aumento delle entrate così come si sta riscontrando per il 98.

Bilancio di previsione 1999





A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni





a)
Vendita farmaci


1.600.000.000 

 2) Variazione delle rimanenze



0 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


1.600.000.000 

B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto farmaci e parafarmaci farmacie


1.200.000.000 


 - Acquisto materiali di consumo vari (n.2)


2.000.000 


 - Cancelleria


200.000 


 - Materiale pubblicitario


3.000.000 

 2) Costi per servizi






 - Energia elettrica


3.700.000 


 - Acqua e Gas


2.500.000 


 - Spese per manutenzioni e riparazioni varie


1.500.000 


 - Manutenzioni contrattuali 


200.000 


 - Compensi agli amministratori


10.395.000 


 - Compensi ai sindaci


5.610.000 


 - Consulenze tecniche 


2.200.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro 


          1.000.000 


 - Servizio di pulizia


8.350.000 


 - Compensi pofessionisti


27.000.000 


 - Comp. collab. occasionali e comp. co.co.co.


20.000.000 


 - Enpam / Inps a carico azienda (n. 9)


200.000 


 - Spese telefoniche


2.500.000 


 - Spese postali e di affrancatura


50.000 


 - Assicurazioni diverse (n. 7)


4.300.000 


 - Spese di rappresentanza


0 


 - Spese viaggi e trasferte


700.000 


 - Piccole spese economali e fondo cassa


500.000 

 8) Costi per godimento beni di terzi






 - Affitti e locazioni


25.800.000 


 - Noleggio strutture e attrezzature (n. 8)


5.000.000 

 9) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


130.500.000 


 - Contributi


36.000.000 


 - Trattamento di fine rapporto


10.500.000 


 - Divise per il personale


300.000 


 - Buoni pasto


5.900.000 


 - Altri costi per il personale


1.000.000 

 10) Ammortamenti e svalutazioni






 - Ammortamento immobilizzazioni materiali


9.000.000 

 11)
Variazioni delle rimanenze 





 - Rimanenze iniziali


170.000.000 


 - (Rimanenze finali)


(170.000.000)

 12)
Oneri diversi di gestione





 - Utif


65.000 


 - Tasse di concessione regionale


1.081.000 


 - Imposta di registro


260.000 


 - Canoni di smaltimento rifiuti urbani e speciali


600.000 


 - Contributi ad associzioni sindac. e di categoria


750.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


1.522.661.000 

C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO




D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE











TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO




E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 13)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


7.500.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


7.500.000 








TOTALE          "A"


1.600.000.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


1.530.161.000 








TOTALE          "C"




AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



 L.    69.839.000 

9.7

Servizio trasporti

Tale servizio, come espresso dallo statuto aziendale, deve essere inteso come rivolto esclusivamente ad utenti anziani disabili, in quanto sono quelli che maggiormente abbisognano di spostamenti “protetti”. 

Mediamente il servizio svolto riguarderà il trasporto giornaliero dall’abitazione ai Centri Diurni e ritorno di circa 20 utenti, oltre ad una media di ulteriori 10 trasporti giornalieri per vari servizi (ospedale, ambulatori medici, ASL, commissioni ecc.).

La richiesta è notevole e tendenzialmente in aumento, pertanto si sta collaborando alla predisposizione di una  convenzione con le forze di volontariato al fine di dare la massima risposta a questa richiesta.

Nel 1999 si prevede che il servizio “trasporto alunni alla Casa del Sole” venga svolto in sinergia con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione.

Bilancio di previsione 1999 Servizio Trasporti











A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni






 Trasporto anziani


40.500.000 


Vari


10.000.000 

 2) Altri ricavi e proventi





a)
Contributi





  Comune


15.000.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


65.500.000 







B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Carburanti e lubrificanti


6.000.000 


 - Altri


3.000.000 

 2) Costi per servizi






 - Compensi agli amministratori


693.000 


 - Compensi ai sindaci


374.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro 


1.000.000 


 - Spese per manutenzione automezzi


2.000.000 


 - Spese per assicurazione automezzi


1.000.000 


 - Spese telefoniche


500.000 


 - Spese viaggi e trasferte


500.000 

 3) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


31.991.020


 - Contributi


8.722.032


 - Trattamento di fine rapporto


2.597.387 


 - Divise per il personale


750.000 


 - Buoni pasto


2.714.400 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


61.841.839 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE











TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 4)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


3.654.195 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


3.654.195 








TOTALE          "A"


65.500.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


65.496.034 








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



L.    3.967 

9.8

Servizio Tanatologico e necroscopico

Solo da giugno 98 l’ASPeF ha preso in carico, come prevede lo statuto, il servizio tanatologico e necroscopico. 

Si tratta dell’assorbimento da parte dell’azienda delle funzioni di polizia mortuaria da effettuarsi a carico delle salme di tutte le persone decedute al proprio domicilio ed inoltre presso le strutture di ricovero cittadine.

Nel 1998 si prevede di effettuare circa 200 interventi, si può confermare il numero degli interventi anche per il 1999, tenendo presente una media mensile di 30 interventi.

Bilancio di previsione 1999 Servizio Tanatologico e Necroscopico











A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni






Proventi Tanatologico


32.200.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


32.200.000 







B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto mat. medico per assist. farm. e sanit.


2.000.000 


 - Acquisto materiali di consumo vari 


1.000.000 


 - Carburanti e lubrificanti


1.000.000 

2) Costi per servizi






 - Compensi agli amministratori


693.000 


 - Compensi ai sindaci


374.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro 


1.000.000 


 - Spese per manutenzione automezzi


1.000.000 


 - Spese per assicurazione automezzi


500.000 


 - Spese telefoniche


500.000 

 3) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


14.487.650 


 - Contributi


4.096.238 


 - Trattamento di fine rapporto


1.176.268 


 - Divise per il personale


500.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


28.327.156 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 4)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


833.649 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


833.649 








TOTALE          "A"


32.200.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


29.160.805 








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



 L.           3.039.195 

9.9

Centro di Aggregazione Giovanile

L’amministrazione Comunale, a partire da maggio, ha trasferito all’ASPeF la gestione del Centro di Aggregazione Giovanile. Tale trasferimento ha imposto al CdA un’attenta e profonda riflessione sulle modalità di gestione e, soprattutto, sugli obiettivi che tale gestione doveva raggiungere e cioè:

· rispondere ai bisogni di educazione extra-scolastica per bambini e adolescenti

· stimolare il rapporto con il quartiere fornendo attività e servizi socio-culturali legati alle necessità reali; costituendo un circuito di scambio e di  integrazione tra i giovani e le varie componenti sociali (scuola, famiglia, istituzioni, ecc.) che vivono nel territorio.

L'intervento del C.A.G. deve articolarsi in due unità d'offerta: lo "spazio bambini" rivolto ad utenti dai 6 agli 11 anni; e lo "spazio adolescenti" rivolto ad utenti dai 12 ai 18 anni.

Per la gestione del servizio l'impresa che si aggiudicherà l'appalto dovrà fornire operatori specializzati così suddivisi:

· un coordinatore con qualifica di Educatore Professionale 

· almeno tre educatori con qualifica di  Educatore Professionale.

E' necessario comunque garantire all'utenza un tempo di apertura giornaliera del Centro di almeno 3 ore e mezza  su 6 giorni settimanali a cui é aggiunta una o due aperture serali settimanali di almeno 1 ora e mezza, nonchè un totale di tempo giornaliero per servizio riordino discussione e programmazione attività. 

Il C.A.G. dovrà sempre più diventare una realtà profondamente inserita nella realtà del quartiere, elaboratore di progetti per il miglioramento della vita dei minori di Lunetta – Frassino, da qui l’ampliamento dell’orario di apertura nonché la richiesta, alla cooperativa che gestirà il servizio, di un preciso progetto d’intervento educativo.

Bilancio di previsione 1999 Centro di Aggregazione Giovanile





A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni





 2) Altri ricavi e proventi





a)
Contributi





 - Comune


329.174.868


 - ASL


75.000.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


404.174.868 

B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto materiali di consumo vari 


3.000.000 

2) Costi per servizi






 - Energia elettrica


4.000.000 


 - Acqua e Gas


8.500.000 


 - Spese per manutenzioni e riparazioni varie


        30.000.000 


 - Compensi agli amministratori


2.079.000 


 - Compensi ai sindaci


1.122.000 


 - Consulenze tecniche 


2.000.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro


3.000.000 


 - Servizio di pulizia


30.000.000 


 - Servizio di gestione funzionamento servizi


248.000.000 


 - Spese telefoniche


3.000.000 


 - Assicurazioni diverse 


700.000 


 - Spese di rappresentanza


250.000 


 - Spese viaggi e trasferte


500.000 


 - Piccole spese economali e fondo cassa


500.000 

 3) Costi per godimento beni di terzi






 - Noleggio strutture e attrezzature


1.000.000 

 4) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


41.384.819


 - Contributi


11.066.542.


 - Trattamento di fine rapporto


3.317.437


 - Divise per il personale


375.000 

 5) Ammortamenti e svalutazioni






 - Ammortamento immobilizzazioni materiali


25.000.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


418.794.798 

C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO




D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO




E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 6)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


3.065.745 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


3.065.745








TOTALE          "A"


404.174.868 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


421.860.543 








TOTALE          "C"




AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



 - L.      17.685.675 

9.10

Progetto Giovani/ PALATE'

La Giunta Comunale, con propria delibera relativa al “Progetto Giovani” triennio 1998/2000, ha demandato all’ASPeF la redazione ed il coordinamento di un progetto a favore dei giovani cittadini mantovani, anche interpretando quale segno della volontà dell’Amministrazione tutta, l'intendimento di attivare un vero e proprio “patto tra la città ed i suoi giovani”;

Si è ritenuto che il tema in oggetto é non solo importante per i diretti destinatari ma, insieme, per la comunità locale tutta, in quanto, come risulta da tutti gli studi e le esperienze maturate in oltre 25 anni di politiche giovanili in Italia, la riuscita delle stesse é fattore di miglioramento dell’azione dell’amministrazione nel suo complesso, della qualità della vita nonché dell’effettivo riconoscimento dei diritti e dei doveri di cittadinanza dei residenti;

I criteri di recepimento e di azione dell’ASPeF sono stati: la fattibilità economica, la possibilità di integrazione a rete con altri attori operanti sul territorio, il contenuto qualificato di ogni progetto e/o servizio, la valorizzazione del protagonismo dei cittadini destinatari, tenendo sempre presente il compito statutario dell’ASPeF di promuovere e/o gestire servizi che accrescano il benessere pesonale, relazionale e sociale delle persone e delle famiglie che vivono nel territorio comunale.

Nel 1998 l’ASPeF piuttosto che acquistare ha ritenuto opportuno affittare, al fine di sperimentarne l’utilizzo, una tensostruttura polivalente per le attività ricreative e di socializzazione, fino al 31.12.98, e di questa attività verrà fatta a consuntivo approfondita riflessione .

Per il 1999 il “progetto giovani” che prossimamente verrà licenziato dal tavolo di lavoro, implicherà un ampliamento degli obiettivi con il diretto intervento del comune di Mantova. In tale progetto verrà anche deciso il mantenimento della tensostruttura e l’eventuale gestore. Per quanto riguarda la nostra competenza e per quanto detto prima riteniamo che la previsione economica sia la seguente:

Bilancio di previsione 1999 Progetto Giovani e Palatè











A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni





a)
Proventi Progetto giovani


20.000.000 

2) Altri ricavi e proventi





a)
Contributi





 - Comune


83.333.333 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


103.333.333 







B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto generi alimentari


3.000.000 


 -  attività di animazione


2.300.000 


 - Acquisto materiali di consumo vari 


1.000.000 

2) Costi per servizi






 - Energia elettrica


8.000.000 


 - Compensi agli amministratori


693.000 


 - Compensi ai sindaci


374.000 


 - Consulenze tecniche 


2.000.000 


 - Consulenze legali, fiscali e del lavoro 


2.000.000 


 - Servizio di pulizia


5.000.000 


 - Compensi pofessionisti


30.000.000 


 - Spese telefoniche


5.000.000 


 - Assicurazioni diverse


1.000.000 

 3) Costi per godimento beni di terzi






 - Noleggio strutture e attrezzature 


20.000.000 

 4) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


15.995.510 


 - Contributi


4.361.016 


 - Trattamento di fine rapporto


1.298.693 


 - Divise per il personale


375.000 

 5)
Oneri diversi di gestione





 - SIAE


10.000.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


112.397.219 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 6)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


922.678 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


922.678 








TOTALE          "A"


103.333.333 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


113.319.897 








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



 - L.    9.986.564 

9.11

Servizio Nuoto Disabili

Al momento della stesura del presente documento programmatico, l’azienda non ha ancora la certezza di gestire il servizio nuoto disabili per il 99. Supponendo comunque che la volontà dell’Amministrazione Comunale e dell’ASL sia quella di convenzionarsi con l’azienda per la gestione di tale servizio, si è previsto il bilancio di tale gestione.

Evidentemente i dati che vengono qui presentati sono una prima indicazione determinata dalle ipotesi di accordo sopra citate. La ridefinizione organizzativa e funzionale del servizio porrà quasi sicuramente la questione della retta per la fruizione dello stesso. Obiettivo dell’azienda è quello, attraverso una gestione il più possibile oculata, di favorire la riduzione progressiva delle rette a carico dei disabili, delle famiglie dei disabili e degli enti coinvolti. Nel contempo una volta messa a regime la nuova gestione e verificate le potenzialità di sviluppo, sia in un’ottica riabilitativa che di estensione di attività motoria in acqua a soggetti non disabili, sarà compito dell’azienda incrementare il più possibile l’offerta che conseguentemente le entrate. In ogni caso questo necessiterà di tempi tecnici attualmente non determinabili.

Bilancio di previsione 1999 Servizio Nuoto Disabili











A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni






  ASL


249.996.000


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


249.996.000 







B
COSTI DELLA PRODUZIONE




1) Costi per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci






 - Acquisto materiali di consumo vari 


2.000.000 

 2) Costi per servizi






 - Compensi pofessionisti


85.000.000 


 - Spese postali e di affrancatura


3.000.000 


 - Assicurazioni diverse 


2.000.000 

 3) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


107.419.789 


 - Contributi


28.523.820 


 - Trattamento di fine rapporto


8.036.297 


 - Divise per il personale


1.000.000 


 - Buoni pasto


7.143.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


244.122.906 







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI




 4)
IMPOSTE DELL'ESERCIZIO





 - IRAP


6.369.717 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


6.369.717 








TOTALE          "A"


249.996.000 








TOTALE          "B"+"D"+"E"


250.492.623 








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



-L.         496.623 

9.12

COMUNITÀ' ALLOGGIO PER PORTATORI DI HANDICAP

Da tempo viene segnalata la mancanza di una Comunità Alloggio, per portatori d'handicap, a Mantova. In risposta a questa richiesta l'ASPEF vuole dare avvio ad una nuova Comunità Alloggio in Viale Gorizia. Una caratteristica importante di tale comunità è la sua posizione "strategica", in quanto comoda all'utilizzo di mezzi di trasporto pubblici e quindi facilmente raggiungibile anche da persone anziane non automunite ( i parenti degli ospiti)

In special modo la comunità vuole essere una risposta a quelle famiglie che non sono più in grado di gestire il proprio familiare portatore di handicap, soprattutto a causa dell'avanzare dell'età o della precarietà di salute.

L'obiettivo che si propone l'ASPEF è quello di favorire la creazione di una rete di servizi che funzioni da supporto alla famiglia e l'accompagni lungo la sua naturale evoluzio nel rapporto con il figlio disabile. La rete di servizi sopra citata sarà costituita da: Centri Socio Educativi (già esistenti), Servizio Domiciliare Handicap (in progetto) e Comunità Alloggio. La famiglia è quindi al centro, e attorno ad essa ruotano i servizi chiamati a fronteggiare le fasi critiche del tessuto familiare ( es. la malattia di un parente stretto, problemi di gestione quotidiana ecc.). Dov'è possibile si interverrà con il servizio domiciliare o con l'inserimento diurno, quando ciò non sarà sufficiente si procederà con un ricovero temporaneo e limitato, procedendo ad un rapido rientro a casa del disabile dopo il superamento della crisi familiare. Quando invece verrà richiesto un intervento a lungo termine si procederà all'inserimento nella Comunità Alloggio dove verrà offerta una residenzialità permanente.

Importante è sottolineare la scelta strategica di trasferire l’attuale centro di pronto intervento handicap (istituito sperimentalmente nel 91 presso la RSA) presso la futura comunità alloggio al fine di abbattere i costi di gestione.

Personale

Nella Comunità saranno presenti le seguenti figure professionali: un responsabile, due educatori, tre ausiliari.

Un responsabile, con competenze anche educative, che svolga attività organizzative e di programmazione delle attività giornaliere, settimanali e mensili. Suo compito sarà anche quello di coordinare le attività e le prestazioni offerte dalla Comunità Alloggio con l'insieme di interventi che vengono svolti all'esterno, ad esempio nei centri diurni che l'ospite frequenta, garantire i servizi sanitari, i contatti con i medici di base, la riabilitazione, le visite specialistiche se necessarie. Garantirà sulle verifiche dei progetti individuali partecipando alla definizione degli stessi; manterrà vivo il rapporto con le famiglie favorendo la loro collaborazione, ove, naturalmente, non esistano controindicazioni. Coordinerà la presenza del personale anche volontario. Dovrà prestare attenzione alle dinamiche relazionali che verranno ad attivarsi nel gruppo operatori-utenti-volontari-famiglie, al fine di orientarne l'evolversi positivo. Proporrà al personale e ai volontari momenti formativi e di aggiornamento, nonché incontri di supervisione eventualmente guidati da un esperto esterno. Dovrà anche organizzare incontri periodici con le famiglie sullo  svolgimento della vita  all'interno  della  comunità,  sulle  attività programmate, o di confronto e sostegno. Potrà anche organizzare incontri individuali con le famiglie.

Due educatori con i seguenti compiti: attuare concretamente i programmi educativi stabiliti per ogni utente, partecipando con il responsabile ai momenti di progettazione e di verifica. Gestiranno insieme agli utenti, per quanto questi ultimi potranno contribuire, gli aspetti materiali della vita della comunità. I due educatori dovranno essere preferibilmente uno di sesso maschile e l'altro di sesso femminile.

Tre operatori socio assistenziali con funzione anche educativa. Insieme agli educatori concorrono alla realizzazione pratica dei progetti individuali fornendo il necessario supporto per l'alimentazione, la cura e l'igiene personale dell'utente. Forniranno sostegno per la partecipazione dell'utente alle attività interne ed esterne. Gli assistenti garantiranno a turno anche l'assistenza notturna.

Il lavoro di tutti questi operatori potrà essere supportato da obiettori di coscienza e da volontari.


In caso di necessità verranno consultati infermieri e medico provenienti dall'Aspef. Verrà utilizzato il servizio mensa dell'Aspef che farà pervenire i pasti giornalmente presso la comunità.

Anche il personale per le pulizie verrà inviato dall'Aspef.

Il numero degli educatori e degli operatori socio assistenziali è da riferirsi alla presenza in comunità di un minimo di due utenti a tempo pieno.

Il personale educativo sarà presente dalle ore 9.00 alle ore 21.00 suddivisi in due turni da sei ore ciascuno, dal lunedì al sabato.

Gli operatori socio-assistenziali copriranno le ore notturne e le prime ore della mattina dalle ore 21.00 alle ore 7.00 e dalle ore 7.00 alle ore 10.00, dal lunedì al sabato. Il loro orario coprirà le intere 24 ore nei giorni festivi cioè

7.00-13.00,
13.00-21.00 e 21.00-7.00.

Se tutti gli utenti frequenteranno centri diurni i due educatori faranno compresenza al pomeriggio.

A pieno regime si valuterà la gravità degli utenti e quindi la necessità di personale, si cercherà anche di affiancare l'operatore in servizio ad un obiettore di coscienza o volontario soprattutto il sabato, la domenica e notturno.
Difficile è prevedere l’inizio del servizio, che comunque dovrebbe avvenire entro il secondo semestre del 99, comunque si è tentato di abbozzare una previsione di spesa così riassumibile:

Bilancio di previsione 1999











A
VALORE DELLA PRODUZIONE




 1) Ricavi delle vendite e prestazioni






 - Gestione del CPIH e Comunità Alloggio


100.375.000 


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


100.375.000 







B
COSTI DELLA PRODUZIONE




 1) Costi per il personale






 - Salari e stipendi


31.991.020


 - Contributi


8.722.032


 - Trattamento di fine rapporto


2.597.387


 - Divise per il personale


750.000


 - Buoni pasto


2.714.400


TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO


46.774.839







C
PROVENTI E ONERI FINANZIARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










D
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO










E
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI





TOTALE PARZIALE PER SERVIZIO











TOTALE          "A"


100.375.000








TOTALE          "B"+"D"+"E"


46.774.839








TOTALE          "C"










AVANZO / DISAVANZO DI GESTIONE PER SERVIZIO



 L.  50.600.162 

9.13
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9.14
Adempimenti Legge 626

Al fine della sicurezza sia del personale che degli ospiti, nei progetti che saranno realizzati nel 1999, sono già stati previsti interventi risolutivi delle carenze riscontrate nel documento di valutazione dei rischi, redatto  a norma del D.lgs. 626/94 – art.4 c.2, tra questi:

· sicurezza statica degli intonaci di facciata e degli intonaci dei soffitti dei vari piani;

· interventi sulla sicurezza degli ascensori;

· interventi sulla sicurezza degli infissi di tutti i piani;

· interventi per la protezione delle scariche atmosferiche;

· segnaletica di sicurezza per tutta la casa;

· interventi di ristrutturazione degli spogliatoi del personale;

· eliminazione di piccole strutture contenenti amianto;

· interventi sugli impianti elettrici.

I costi degli interventi sopra menzionati assorbiranno tutto il contributo regionale di £.1.500.000.000.

9.15
BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE
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